
termine un lavoro, e spesso si arrendono
e iniziano a pensare di essere ritardati o
colpevoli. 
conosco molti bambini che si sono con-
vinti di essere dei fannulloni, anche se
nessun adulto li aveva mai accusati di pigrizia. Queste autodiagnosi ne-
gative sono demotivanti e, talvolta, causano gravi complicazioni.
Aiutare un bambino a capire i propri problemi è importante per
impedirgli di cadere in una spirale di fallimenti, scarsa autostima e
inutili sofferenze. È giusto anche accompagnare un bambino nel con-
trollo qualità.

88.. Cercare di limitare gli effetti negativi della
pressione sociale esercitata dai coetanei. in

genere le amicizie sono utili per lo sviluppo dei bambini e degli adole-
scenti, ma talvolta impediscono l’espressione individuale. 
L’influenza esercitata dai coetanei può condurre al conformismo
(= adeguarsi in modo passivo agli usi, comportamenti, opinioni prevalenti in un determinato
gruppo sociale) e a un’eccessiva uniformazione, e spingere alla medio-
crità chi ha un eccessivo bisogno di essere accettato e benvoluto. Per
molti il confine tra amicizia e asservimento al gruppo è molto là-
bile (= emotivamente fragile e influenzabile).

99.. Etica del lavoro e responsabilità. È l’allenamento
alla vita reale, fatta di impegni, responsabilità e fatica. 

i bambini e gli adolescenti con la mente “sottoccupata” rischiano di
perdere il rispetto di sé, sono pericolosamente inclini ai comportamenti
devianti, alla perdita di motivazione e ambizione, a un interesse ossessivo
per la propria vita sociale e a ogni tipo di futilità. 

1100.. Sviluppare una mentalità progettuale. significa
credere che è possibile ottenere risultati utili e gratificanti pia-

nificando bene e a lungo termine le proprie azioni. soprattutto si-
gnifica proporsi concretamente delle mète attraenti e puntare a esse
con speranza e ottimismo. 
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Il pessimismo è letale
per il rendimento
scolastico.
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aauummeennttaarree
il rendimento

61. L’Educatore. A scuola con i figli.
62. L’Educatore. Un nuovo patto tra scuola e famiglia.
63. L’Educatore. «Non lo so che cosa voglio fare».
64. Il Genitore. Mio figlio da grande.
65. L’Educatore. I fattori del successo scolastico.
66. Il Genitore. Il cromosoma dell’apprendimento.
67. L’Educatore. «È intelligente. Ma può far meglio».
68. Il Genitore. Potrebbe fare di più...
69. L’Educatore. Aumentare il rendimento.
70. Il Genitore. Una serratura che apre solo dall’interno?
71. L’Educatore. Un figlio organizzato.
72. Il Genitore. In principio era il kaos.
73. L’Educatore. Aiutiamoli ad imparare.
74. Il Genitore. Dal cosa al come al perché.
75. L’Educatore. Benedetti compiti!
76. L’Educatore. Leggere per piacere, non «Per piacere leggi!».
77. L’Educatore. Nello zainetto dei figli...
78. Il Genitore. Scuola, portale d’ingresso.

LE SCHEDE 
SULL’ARGOMENTO



II l celebre professore Gardner dell’università di
harvard (= la più antica e una delle più importanti uni-
versità americane) sostiene che per “sopravvi-

vere” in questo secolo occorrono cinque ap-
procci mentali. 

✓ Il primo è quello della mente dIscIplInata, la più classica se
vogliamo, ma indispensabile al successo scolastico, 

✓ insieme alla mente sIntetIca

✓e alla mente creatIva.

seguono poi due approcci che Gardner definisce “non opzioni ma ne-
cessità”: 

✓la mente rIspettosa, cioè la capacità di accettare le differenze 

✓e la mente etIca, che tiene conto dei bisogni e dei valori di tutti.

È faticoso ma fondamentale che i ragazzi si formino una “testa ben
fatta” non che “imparino qualche cosa”. 

Ecco alcuni sEmplici accorgimEnti
pEr aiutarE i figli
in questa sfida quotidiana.

11.. Dare il buon esempio. Uno o preferibilmente entrambi i
genitori dovrebbero, con la loro vita e la loro carriera, fornire

esempi della produttività che si aspettano dai figli. 
I bambini devono vedere i loro genitori seriamente impegnati in
attività lavorative, sia a casa sia sul lavoro, e hanno bisogno di
modelli di produttività che siano anche attraenti. 

22.. Progettare e mantenere uno spa-
zio adeguato per lo studio. in un

mondo ideale, i bambini dovrebbero avere un
loro “ufficio” ben organizzato in casa. 
Realisticamente, ogni bambino dovrebbe avere
un angolo, anche piccolo, per i “ferri del mestie-
re” che devono essere tenuti puliti e ordinati.

33.. Stabilire orari regolari per lo
studio e farli rispettare. Per la

gestione del tempo, la regolarità è fondamentale.
così come molte persone dedicano una parte della

giornata all’attività fisica, i bambini hanno bisogno di momenti de-
dicati ad allenare la mente. 
È molto importante aiutare il bambino a stabilire priorità, sia a scuola
sia nel tempo libero.

44.. Instaurare un’alleanza. in questa fase è importante
che l’adulto manifesti un interesse continuativo nei confronti

del ragazzo. «Sappi che ci sono, conta su di me. Non sono qui per giu-

dicarti o per farti la predica. Sono dalla tua parte. Voglio darti dei consigli

e ascoltarti. Dimmi, come posso aiutarti? ».

55.. Lodi e rinforzi positivi. con gli incoraggiamenti e gli
elogi i genitori possono aiutare i figli a vivere lo studio in maniera

meno opprimente. i genitori dovrebbero lodare i figli in presenza di altri
adulti: non va mai dimenticato che generalmente i ragazzi sanno di es-
sere amati, ma non sono altrettanto sicuri che i genitori li rispettino
o si vantino di loro con amici e parenti. i ragazzi hanno così la sen-
sazione rassicurante di fare qualcosa che conta per le persone che con-
tano di più per loro. 
non c’è nulla di scandaloso nel fornire loro degli incentivi, anche materiali.
dopotutto, si usano ricompense analoghe per incrementare la produtti-
vità degli adulti! Inoltre, è fondamentale che i ragazzi sentano che
lo sforzo viene sempre premiato.

66.. Il genitore come “personal trainer” della
mente. c’è chi paga un “personal trainer” per fare ginnastica

e mantenersi in forma. i genitori devono, per quanto è possibile, com-
portarsi da “personal trainer” della mente, stimolando la creatività e
l’intuizione dei figli. 
imparare a scrivere con disinvoltura, per esempio, significa lubrificare
gli ingranaggi del cervello, rinforzare la memoria, il linguaggio, l’atten-
zione ai dettagli, la capacità di risolvere problemi e altre importanti fun-
zioni cerebrali, armonizzandole tra loro.

77.. Curare le ferite psicologiche. Molti si vedono appic-
cicare addosso inutili e pessimistiche etichette, senza capire quali

siano esattamente le difficoltà in cui incorrono quando devono portare a

Un buon rendimento scolastico è l’asso
nella manica della felicità familiare.
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I genitori possono aiutare i figli 
a vivere lo studio in maniera 

meno opprimente.


